
LE FABBRICHE IN VALLE DI SUSA NON DEVONO CHIUDERE 
 

CABIND: LA LOTTA CONTINUA! 
 

Da più di una settimana la lotta contro la chiusura della Cabind e di 

tutte le fabbriche della Valle di Susa prosegue con un presidio 

permanente davanti alla fabbrica di Chiusa San Michele. Come prima 

forma di mobilitazione si è deciso di bloccare tutte le merci in uscita. 
 

BASTA INGANNI, BASTA AGONIE, BASTA ROVINARE LE FAMIGLIE! 

BISOGNA REAGIRE, PER TUTTI I LAVORATORI! 
 

Chiediamo di sostenere la lotta, per impedire che le logiche finanziarie delle 

multinazionali prevalgano sulle condizioni materiali di vita di uomini e donne 

che chiedono solo di poter lavorare per dare dignità alla loro vita e 

mantenere il decoro delle loro famiglie.  
 

L’ultimo incontro sindacale con la Direzione della Cabind non ha portato 

nessuna novità positiva: l’azienda rimane ferma nella sua intenzione di 

chiusura dello stabilimento. 
 

MA NEMMENO NOI ABBIAMO INTENZIONE DI CEDERE UN CENTIMETRO! 
 

Lo stabilimento di Chiusa San Michele deve restare aperto e nessun 

lavoratore o lavoratrice deve essere licenziato! Questa è stata la posizione 

che abbiamo approvato lunedì scorso in assemblea e questa è la posizione 

che dobbiamo mantenere. 
 

Da qui in avanti la lotta sarà difficile, perché abbiamo di fronte 

avversari decisi e determinati. Ma siamo noi a poter fare la 

differenza. A Giugno la nostra decisione e compattezza ha sconfitto 

la protervia della proprietà (la multinazionale americana ECI), oggi 

possiamo di nuovo respingere questa provocazione! 
 

TUTTI UNITI POSSIAMO VINCERE! 
 

I lavoratori e le lavoratrici della Cabind 
 

 

Porta solidarietà al presidio permanente davanti allo stabilimento: 

CABIND - Chiusa di San Michele - via Torino, 38 - SS 25 (Torino - Susa) 
 

Mercoledì 4 Marzo - ore 15 – davanti alla Cabind 

Assemblea per decidere come continuare la mobilitazione 
 
FIP 23.02.09 Chiusa di San Michele - via Torino, 38 


